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Questo quaderno di lavoro è stato pensato per 
sostenere chi insegna e chi studia nella scuola 
secondaria di secondo grado lungo un percorso 
formativo dedicato alla biodiversità marina e ai 
metodi di protezione e ripristino degli ecosistemi. 
Alcune sezioni del quaderno sono interattive e sono 
indicate con il colore blu; altre parti, più specifiche 
per i docenti, sono evidenziate in rosso. Qui di seguito 
viene presentata la struttura dei contenuti, ideata per 
facilitare l’introduzione, l’approfondimento e la verifica 
degli argomenti, coinvolgendo attivamente sia docenti 
che studenti.

Il percorso include diversi strumenti:
•	 2 approfondimenti tematici:

◊	 l’importanza della rinaturalizzazione marina 
come strategia per recuperare habitat degradati, 
ripristinare funzioni ecologiche fondamentali e 
favorire la conservazione della biodiversità nel 
mare, con benefici per l’equilibrio degli ecosistemi 

Ripara la biodiversità  
del mare 
Restaurare ecosistemi inquinati e rigenerare habitat

SEZIONI
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marini;
◊	 i metodi e le tecniche utilizzate nel ripristino degli 

ambienti marini, le sfide legate all’attuazione 
di queste pratiche e le prospettive future per 
integrare la rinaturalizzazione nelle politiche di 
tutela e gestione sostenibile del mare.

Ogni articolo si conclude con una tabella che riporta 
gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG), ovvero 
gli obiettivi globali contenuti nell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, a cui questi temi contribuiscono. Gli SDG 
aiutano a collegare i contenuti didattici a un quadro 
più ampio e riconosciuto a livello internazionale.

•	 2 mappe di sintesi, anche in versione interattiva, 
progettate per facilitare chi studia offrendo una 
panoramica visiva e immediata dei concetti 
chiave di ciascun articolo.

•	 2 infografiche per approfondire i temi presentati.

•	 1 quiz interattivo, utile per consolidare le 
conoscenze acquisite e stimolare l’apprendimento 
attivo tramite domande a risposta multipla.

•	 1 video di approfondimento legato alla tematica 
trattata in questo quaderno di lavoro.

•	 1 sezione di approfondimento per docenti con:

https://unric.org/it/agenda-2030/
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◊	 le attività del National Biodiversity Future Center 
(NBFC), evidenziando metodologie e risultati di 
ricerca innovativi;

◊	 tabella con collegamenti interdisciplinari per 
integrare il percorso con contenuti di altre 
discipline;

◊	 link selezionati a risorse istituzionali e a 
materiali divulgativi per consentire ulteriori 
approfondimenti.

•	 1 proposta di attività didattica pratica e 
collaborativa, pensata per sviluppare il lavoro di 
gruppo e la riflessione critica.

•	 1 griglia di valutazione per docenti, per una 
verifica di conoscenze e competenze sviluppate 
da studenti e studentesse al termine del percorso.

https://www.nbfc.it
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I mari rappresentano una delle più straordinarie riserve di biodiversità del 
nostro pianeta e giocano un ruolo cruciale per la regolazione climatica, 
la produzione di ossigeno e il sostentamento di intere comunità umane. 
Tuttavia, la crescente pressione antropica, i cambiamenti climatici, 
l’inquinamento e la pesca intensiva hanno profondamente alterato gli 
ecosistemi marini, causando la perdita di habitat fondamentali come 
praterie di piante fanerogame marine (come Posidonia oceanica), foreste 
di alghe e letti di mitili.
La rinaturalizzazione marina è una strategia emergente che mira a 
recuperare questi ambienti, restituendo alle coste e ai fondali la loro 
naturale funzione ecologica e la capacità di ospitare una ricca varietà di 
specie. Non si tratta solo di ripristino ambientale, ma anche di rigenerazione 
economica e sociale, perché la salute del mare è direttamente collegata 
alla pesca sostenibile, al turismo e a una generale resilienza delle zone 
costiere.

Interventi integrati e multidisciplinari

La rinaturalizzazione del mare richiede un approccio integrato che 
coinvolga diversi ruoli e competenze: biologia, geologia, ingegneria, 
amministrazione pubblica e cittadinanza. Le azioni possono comprendere la 

Approfondimento 1

La rinaturalizzazione 
dei mari
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bonifica di aree contaminate, il ripascimento naturale e artificiale – ovvero 
l’accumulo di sedimenti, come sabbia o ghiaia, per ricostruire o ampliare 
una spiaggia che subisce erosione –, il recupero di habitat degradati, 
la protezione di specie autoctone e la gestione sostenibile delle attività 
umane.
Le tecnologie digitali giocano un ruolo sempre più importante, grazie 
al monitoraggio attraverso droni, all’uso di robot subacquei e all’analisi 
dei dati ambientali che consentono di pianificare interventi efficaci e 
controllarne l’andamento.

Il caso di Falconara Marittima

Un caso significativo di rinaturalizzazione marina è Falconara Marittima, 
città costiera nelle Marche, che, negli ultimi anni, ha avviato un complesso 
progetto di riqualificazione ambientale e territoriale. Tra le principali azioni, 
la bonifica dell’ex complesso industriale Montedison, la realizzazione 
di nuove scogliere per difendere la costa dall’erosione, il ripascimento 
controllato delle spiagge mediante sedimenti prelevati dal fiume Esino e la 
promozione di infrastrutture a basso impatto ambientale.
Questo progetto rappresenta un modello di come sia possibile coniugare 
rigenerazione ambientale, tutela della biodiversità e sviluppo urbano 
sostenibile, contribuendo al miglioramento della qualità delle acque e degli 
habitat marini, e favorendo un rapporto più armonico tra città e mare.

https://www.frontiersin.org/journals/marine-science/articles/10.3389/fmars.2023.1199654/full
https://www.centropagina.it/ancona/riqualificazione-ex-montedison-falconara-montemarciano-approvano-le-varianti-al-prg/
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Falconara Marittima, spiaggia a Rocca Priora 
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Benefici ecologici, sociali ed economici

La rinaturalizzazione offre vantaggi differenti ma interconnessi: migliora la 
qualità dell’habitat marino e costiero, aumenta la biodiversità, riduce i rischi 
idraulici e fornisce servizi ecosistemici essenziali (un servizio ecosistemico è 
un insieme di benefici che la natura fornisce all’essere umano), sostenendo 
così la vita e il benessere delle persone, come la protezione dalle 
mareggiate e la sedimentazione naturale. Quest’ultimo fenomeno avviene 
in natura quando agenti come acqua o vento trasportano vari materiali 
depositandoli in bacini acquatici o altre aree e gioca un ruolo chiave nella 
formazione di rocce sedimentarie.
La rinaturalizzazione migliora in particolare la capacità degli ecosistemi 
marini di agire da serbatoi di carbonio “blu”. Con il termine carbonio blu 
si intende il carbonio organico assorbito e immagazzinato da specifici 
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ecosistemi costieri e marini, come paludi salmastre, foreste di mangrovie, 
praterie di fanerogame marine e zone umide litoranee. Questi ambienti 
assorbono grandi quantità di CO2 attraverso la fotosintesi e la conservano 
sotto forma di biomassa, sia nelle parti visibili (foglie, radici, fusti, rizomi) 
sia nei sedimenti sottostanti, dove il carbonio può rimanere intrappolato 
per millenni. Questo processo di stoccaggio di carbonio è più efficiente 
rispetto a quello che avviene negli ecosistemi terrestri e rappresenta 
un importante meccanismo naturale di mitigazione dei cambiamenti 
climatici. Gli ecosistemi a carbonio blu coprono una superficie limitata 
ma immagazzinano circa metà del carbonio organico che si trova 
nei sedimenti marini. La loro conservazione e ripristino sono quindi 
fondamentali per mantenere la capacità degli oceani di servire da serbatoi 
naturali di CO2, proteggendo allo stesso tempo la biodiversità marina e 
costiera.
Sul piano sociale, la rinaturalizzazione rafforza il legame delle comunità 
con il mare, offre opportunità di turismo sostenibile e valorizza il 
patrimonio culturale locale. Dal punto di vista economico, favorisce attività 
imprenditoriali legate alla pesca conservativa e all’ecoturismo.
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I servizi ecosistemici

Un ecosistema è un insieme formato da tutti gli esseri viventi (piante, 
animali, microrganismi) che vivono in un’area specifica, insieme 
alle componenti ambientali non viventi (aria, acqua, suolo) con cui 
interagiscono.
I servizi ecosistemici sono i benefici che la natura fornisce gratuitamente 
alle persone e alla società. Per esempio, le piante e gli alberi producono 
ossigeno e aiutano a pulire l’aria, mentre gli ecosistemi come foreste, 
fiumi e mari forniscono acqua potabile, cibo (come pesce e frutta) e 
materie prime (come il legno). Inoltre, gli ecosistemi regolano il clima, 
proteggono dal rischio di alluvioni e mantengono il terreno fertile per 
l’agricoltura. Infine, offrono spazi per il tempo libero, l’educazione e il 
benessere psicologico.
Prendersi cura degli ecosistemi significa quindi proteggere queste 
risorse essenziali per la nostra vita e per le generazioni future. 

Uno sguardo al futuro

La rinaturalizzazione dei mari è un processo lungo e complesso che richiede 
pianificazione, risorse e partecipazione attiva di istituzioni, cittadinanza 
e imprese. Progetti come quello di Falconara Marittima sono però la 
testimonianza della fattibilità e dell’importanza di questa sfida.
Nel contesto nazionale ed europeo, la crescita di questi interventi dovrà 
essere sostenuta da politiche di tutela e da un crescente sviluppo 
tecnologico, con l’obiettivo di rendere i mari più sani, resilienti e ricchi di vita 
anche per le generazioni future.
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Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 11
Città e comunità 
sostenibili

Le azioni di rigenerazione di ambienti costieri e 
urbani migliorano la qualità della vita delle comunità 
che vivono vicino al mare e incentivano un turismo 
sostenibile e responsabile.

SDG 12
Consumo e 
produzione 
responsabili

Le pratiche di gestione sostenibile delle risorse 
marine favoriscono la riduzione degli impatti 
antropici sugli ecosistemi marini e aumentano la 
consapevolezza pubblica sulla necessità di tutelare il 
mare.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

Gli interventi per mantenere gli ecosistemi marini 
aumentano la capacità di questi di agire come 
serbatoi di carbonio “blu” e migliorano la resilienza 
delle coste agli effetti dei cambiamenti climatici, 
come erosione e innalzamento del livello del mare.

SDG 14
Vita sott’acqua

La rinaturalizzazione marina contribuisce 
direttamente a conservare e usare in modo 
sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine, 
ripristinando habitat fondamentali come praterie 
di fanerogame e foreste di alghe, riducendo 
inquinamento e proteggendo la biodiversità marina.

SDG 15
Vita sulla Terra

Le misure di tutela degli ecosistemi costieri e marini 
sono fondamentali per la conservazione della 
biodiversità terrestre e per mantenere gli equilibri 
naturali tra mare e terra.
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IMPORTANZA  
DEI MARI

MINACCE AGLI 
ECOSISTEMI 

MARINI

OBIETTIVI DELLA 
RINATURALIZZAZIONE 

MARINA

INTERVENTI INTEGRATI E 
MULTIDISCIPLINARI

Cambiamenti climatici, inquinamento, pesca 
intensiva, perdita di habitat e specie aliene

Recupero ambientale e rigenerazione economica 
con pesca sostenibile

Regolazione climatica e produzione di ossigeno

Sostentamento di comunità umane

Pesca intensiva e perdita di 
habitat

Coinvolgimento multidisciplinare e azioni di 
bonifica, ripascimento e protezione habitat

Uso di tecnologie digitali per il monitoraggio

Bonifica ex Montedison, difesa costa e ripascimento 
spiagge

Modello di rigenerazione urbana sostenibile

Miglioramento habitat e biodiversità

Riduzione rischi idraulici e stoccaggio carbonio blu 
(paludi, mangrovie, fanerogame)

Mitigazione cambiamento climatico

Promozione turismo sostenibile e pesca conservativa

Ossigeno, acqua, cibo, regolazione climatica, 
protezione da alluvioni e benessere psicologico

Essenziali per futuro sostenibile

Processo lungo con partecipazione di istituzioni e cittadini

Supporto da politiche e innovazione tecnologica

CASO FALCONARA 
MARITTIMA

BENEFICI ECOLOGICI, 
SOCIALI ED ECONOMICI

I SERVIZI 
ECOSISTEMICI

Riserve straordinarie di biodiversità

LA RINATURALIZZAZIONE 
DEI MARI

PROSPETTIVE 
FUTURE
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Video

Ripara la biodiversità 
del mare 
Restaurare ecosistemi inquinati e rigenerare habitat

Clicca 
sull’anteprima  
del video o 
inquadra il 
QR code per 
vedere il video 
direttamente dal 
canale YouTube  
@nbfc_italy.

Intervista  a: 

Claudia Pezzilli  
Dottoranda all’Università di Genova,
specializzata nel ripristino degli ambienti marini

https://youtu.be/Ycr-J9AKRqQ
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Negli ultimi cento anni, le attività antropiche hanno profondamente 
modificato gli ecosistemi marini sia a livello globale che italiano. 
Inquinamento, pesca intensiva, urbanizzazione e alterazioni ambientali 
hanno danneggiato habitat fondamentali, compromettendo la biodiversità 
e i servizi ecosistemici essenziali.
Il ripristino e la rinaturalizzazione marina mirano a recuperare queste aree 
degradate, ricostruendo habitat e favorendo il ritorno di specie e funzioni 
ecologiche vitali per la salute degli oceani e delle comunità costiere.

Metodi di ripristino
Il ripristino degli ecosistemi marini si basa su due approcci fondamentali: il 
ripristino passivo e quello attivo.
Il ripristino passivo consiste nel rimuovere o mitigare le cause di degrado 
ambientale per permettere alla natura di rigenerarsi spontaneamente. 
Questa strategia si applica per esempio alla riduzione degli scarichi 
inquinanti, all’interruzione di pratiche di pesca distruttive o all’eliminazione 
di pressioni antropiche dirette sugli habitat marini. Idealmente, una 

Approfondimento  2  
Ripristino e 
rinaturalizzazione: metodi, 
sfide e prospettive
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volta stabilite condizioni favorevoli, gli ecosistemi possono riconquistare 
la loro integrità, anche se questo processo è spesso molto lento e può 
richiedere decenni o addirittura secoli, specialmente in ambienti fortemente 
danneggiati.
Il ripristino attivo invece si mette in atto quando la rigenerazione naturale 
è troppo lenta o inefficace e consiste in tecniche e operazioni mirate a 
favorire la ricostituzione degli habitat. Tra le principali azioni di ripristino 
attivo ci sono:
•	 piantumazione di fanerogame marine, come la Posidonia oceanica, flora 

fondamentale per la stabilizzazione dei fondali e la creazione di habitat 
per molte specie marine. Le piante possono essere coltivate in vivaio e 
poi trapiantate nelle aree degradate;

•	 ripopolamento di specie chiave, come le ostriche e altri bivalvi, 
fondamentali per la filtrazione dell’acqua e il mantenimento di 
ecosistemi sani;

•	 installazione di strutture artificiali, come scogliere sommerse, barriere 
per la protezione dei fondali o substrati per facilitare il ricongiungimento 
delle specie;

•	 uso di droni e robot subacquei per monitorare in modo preciso lo stato 
degli habitat e per effettuare interventi difficili in profondità o zone con 
accesso limitato;

•	 gestione del fondale marino, attraverso rimozione di rifiuti, dragaggio 
controllato e risagomature per favorire la stabilità degli habitat.

•	 Un’efficace strategia di ripristino marino combina quindi l’eliminazione o 
riduzione delle cause di degrado (ripristino passivo) con interventi mirati 
di recupero (ripristino attivo), puntando a creare condizioni ideali per la 
resilienza degli ecosistemi.



pag.  16

QUADERNO 7 Restaurare ecosistemi inquinati  
e rigenerare habitatRipara la biodiversità marina

Efficacia e sfide nella rinaturalizzazione 

Uno studio pubblicato su Nature Communications ha analizzato 764 
interventi di ripristino in ecosistemi marini globali, mostrando un tasso di 
successo medio superiore al 64%. I risultati indicano maggior efficacia 
nelle barriere coralline e nelle foreste di mangrovie, mentre le praterie di 
fanerogame marine presentano maggiori difficoltà di recupero a causa 
delle complesse condizioni ambientali e pressioni persistenti.
Un elemento chiave emerso è che il ripristino attivo può funzionare anche 
in aree dove non sono state del tutto eliminate le fonti di inquinamento, 
evidenziando il ruolo dell’intervento umano. Tuttavia, è fondamentale che 
queste attività non offrano alibi per ulteriori danni ambientali ma siano 
accompagnate da politiche di prevenzione e gestione sostenibile.

Progetti e iniziative italiane

In Italia, progetti innovativi di ripristino riguardano in particolare il 
monitoraggio e la la tutela degli ambienti a Posidonia oceanica, habitat 
marini prioritari., habitat marino prioritario per l’Unione Europea. Tecniche 
avanzate, come la trapiantazione di piante marine con il substrato 
naturale e la coltivazione in laboratorio dei semi o frutti di Posidonia, stanno 
migliorando l’efficacia del ripristino.
Parallelamente, il progetto europeo REDRESS e iniziative nazionali come il 
PNRR MER (Marine Ecosystem Restoration) promuovono la mappatura, il 
monitoraggio e la rimozione di attrezzi da pesca abbandonati sui fondali, 
oltre all’installazione di campi ormeggio a basso impatto, ovvero aree 
attrezzate con boe ancorate al fondale per ormeggiare imbarcazioni senza 
danneggiare i fondali marini e preservando così gli habitat più fragili.

https://www.italiachecambia.org/news/ripristino-aree-marine/
https://redress-project.eu/
https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-corso/progetti-mare/pnrr-mer-marine-ecosystem-restoration/pnrr-mer-marine-ecosystem-restoration
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Infografica  1

La Posidonia, identikit di 
una specie chiave per gli 
ecosistemi costieri

Deposito di
posidonia
sulla spiaggia

Deposito di
posidonia

sul fondale

Prateria di
posidonia

Posidonia oceanica
La Posidonia oceanica è una pianta endemica del Mar Mediterraneo.  
È una fanerogama marina che forma estese praterie sottomarine, essenziali 
per mantenere l’equilibrio ecologico e la qualità delle acque costiere 
mediterranee.  Le parti morte della pianta (foglie, rizomi e steli) formano 
accumuli chiamati banquette, che non costituiscono un rifiuto ma una 
preziosa risorsa per gli ecosistemi costieri.

fonte: www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S027277142200141X
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Infografica 2

Il progetto Life SEPOSSO 
in numeri

500

92%

10 anni

Numero di ore di immersione dedicate 
al monitoraggio di questi 30.000 m 

tasso di sopravvivenza (nel periodo 2014-2017) delle 
340 zolle di Posidonia trasferite dall'area portuale di 
Piombino al Golfo di Follonica.
Variabilità elevata - Lo stato di conservazione delle zolle 
monitorate è molto variabile, alcune sono in buono 
stato, altre totalmente compromesse e alcune in stato 
intermedio.

30.000 m2

15 

5 anni

superficie totale di fondali trapiantati 
con Posidonia monitorati dai biologi 
subacquei in diverse località italiane.

trapianti di Posidonia oceanica effettuati 
in Italia negli ultimi 20 anni che sono stati 
analizzati e controllati dal progetto

Tempo minimo di osservazione 
richiesto per valutare se un trapianto 
abbia raggiunto una condizione di 
stabilità

Tempo minimo di monitoraggio necessario per 
verificare se la prateria trapiantata ha sviluppato 
struttura e funzioni simili a quelle naturali

fonte: www.lifeseposso.eu
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Prospettive e politiche future

Il Regolamento Europeo sul Ripristino della Natura fissa obiettivi ambiziosi: 
restaurare almeno il 30% degli habitat marini degradati entro il 2030, con 
obiettivi crescenti fino al 90% entro il 2050. Tutto ciò richiede l’impegno 
coordinato di governi, comunità, centri di ricerca e imprese. Per un successo 
duraturo, infatti, il ripristino va integrato con politiche di protezione, 
monitoraggio continuo, educazione e partecipazione attiva della società 
civile, considerando la rinaturalizzazione come parte di una più ampia 
strategia di gestione sostenibile dell’ecosistema marino. Tuttavia, il 
regolamento non introduce divieti stringenti e prevede numerose deroghe: 
ciò rischia di ridurne l’efficacia se non accompagnati da una reale volontà 
politica di applicarla.

Posidonia oceanica

©
 M

ilorad M
ikota

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202401991
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SDG 12
Consumo e 
produzione 
responsabili

Le pratiche di gestione sostenibile delle risorse 
marine favoriscono metodi di ripristino efficaci, 
riducono gli impatti antropici e promuovono una 
maggiore responsabilità ambientale nelle attività 
umane legate al mare.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

Il recupero degli habitat marini aumenta la capacità 
degli ecosistemi di assorbire e immagazzinare 
carbonio “blu”, migliorando la resilienza alle variazioni 
climatiche e agli eventi estremi come l’erosione e 
l’innalzamento del livello del mare.

SDG 14
Vita sott’acqua

Il ripristino e la rinaturalizzazione marina favoriscono il 
recupero degli ecosistemi e della biodiversità marina, 
contribuiscono a ridurre l’inquinamento e proteggono 
gli habitat fondamentali per la vita degli oceani e 
delle comunità costiere.

SDG 15
Vita sulla Terra

La tutela integrata degli ecosistemi marini e costieri 
contribuisce alla conservazione della biodiversità 
terrestre, mantenendo equilibrio tra ambiente 
terrestre e marino.

SDG 17
Partnership per gli 
obiettivi

La collaborazione tra istituzioni, comunità locali, centri 
di ricerca e imprese è fondamentale per il successo 
del ripristino marino, evidenziando l’importanza delle 
partnership multi-attore per raggiungere gli obiettivi 
di conservazione e sviluppo sostenibile.

Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030
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IMPATTI 
ANTROPICI SU 

ECOSISTEMI 
MARINI

METODI DI 
RIPRISTINO

OBIETTIVI DI 
RIPRISTINO E 

RINATURALIZZAZIONE

EFFICACIA 
E SFIDE

Inquinamento, pesca intensiva, urbanizzazione

Conseguenze degli impatti: compromissione di 
biodiversità e servizi ecosistemici essenziali

Ripristino passivo: rimozione o mitigazione cause di 
degrado per rigenerazione spontanea

Ripristino attivo: interventi mirati come piantumazione 
fanerogame marine (es. Posidonia oceanica), 
ripopolamento specie chiave (ostriche, bivalvi), 
installazione strutture artificiali

Uso di droni e robot subacquei per monitoraggio e 
interventi in acque profonde

Gestione fondali:  
rimozione rifiuti, dragaggio controllato, risagomature

Studio su 764 interventi globali: tasso successo medio >64%

Maggiore efficacia in barriere coralline e  
foreste di mangrovie

Difficoltà nel recupero di praterie di fanerogame marine

Necessità di evitare alibi per ulteriori danni ambientali

Regolamento Europeo sul Restauro della Natura: 
obiettivi di restauro habitat marini degradati 30% entro 
2030, 90% entro 2050

Impegno coordinato di governi, comunità, centri 
ricerca e imprese

Integrazione di ripristino, protezione, monitoraggio, 
educazione e partecipazione civile in gestione 
ecosistema marino

Possibili criticità per deroghe e mancanza di 
applicazione politica stringente 

Monitoraggio e tutela Posidonia oceanica con 
tecniche innovative: trapianto con substrato naturale, 
coltivazione semi in laboratorio

Progetto europeo REDRESS e PNRR MER: mappatura, 
monitoraggio, rimozione attrezzi da pesca abbandonati, 
installazione campi ormeggio a basso impatto

Recupero di aree degradate

Ricostruzione di habitat e funzioni ecologiche vitali 
per oceani e comunità costiere

RIPRISTINO E 
RINATURALIZZAZIONE: 

METODI, SFIDE E 
PROSPETTIVE

PROSPETTIVE E 
POLITICHE FUTURE

PROGETTI ITALIANI
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Quiz interattivo
1. Quale fattore ha maggiormente contribuito al 
degrado degli ecosistemi marini negli ultimi cento 
anni?

	F a) Crescita naturale di specie autoctone che 
alterano gli equilibri biologici

	F b) Aumento delle attività di pesca di scala industriale 
e varie forme di inquinamento

	F c) Cambiamenti nelle correnti marine dovuti a 
fenomeni climatici naturali

	F d) Modifiche nelle rotte migratorie degli uccelli 
costieri con impatti indiretti sugli habitat marini

2. Cosa indica il termine “ripascimento” nelle attività 
di rinaturalizzazione marina?

	F a) Introduzione di barriere artificiali per la protezione 
delle coste

	F b) Trasferimento e deposito di sedimenti per il 
recupero e la stabilizzazione delle spiagge erose

	F c) Installazione di boe e segnaletica per la 
regolazione del traffico marino

	F d) Incremento controllato delle attività di pesca per 
equilibrare gli ecosistemi
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3. Quale pianta marina è considerata fondamentale 
per la stabilizzazione dei fondali mediterranei e viene 
spesso utilizzata per il ripristino?

	F a) Alghe brune
	F b) Alghe rosse
	F c) Praterie di Posidonia oceanica
	F d) Fanerogame tropicali

4. Nel ripristino passivo degli ecosistemi marini, cosa 
si fa principalmente?

	F a) Si introducono specie vegetali e animali 
autoctone prelevate da altre aree

	F b) Si eliminano le cause di degrado per favorire la 
rigenerazione naturale degli habitat

	F c) Si costruiscono strutture artificiali per il sostegno 
della fauna marina

	F d) Si creano nuove aree protette con divieti severi 
sulle attività umane

5. Quale tecnologia è utilizzata per monitorare e 
intervenire in aree marine difficilmente accessibili?

	F a) Robot subacquei telecomandati e droni per rilievi 
aerei

	F b) Satelliti meteorologici dedicati alla rilevazione 
ambientale costiera

	F c) Sonde atmosferiche per l’analisi della qualità 
dell’aria marittima

	F d) Dispositivi di cattura dati elettronici integrati nelle 
reti da pesca commerciale
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6. Che cos’è il carbonio blu?
	F a) Un contaminante chimico derivante da scarichi 
industriali marini

	F b) Un tipo di alga marina che contribuisce alla 
fotosintesi e al sequestro del carbonio

	F c) Il carburante ecologico sviluppato per navi a 
basso impatto ambientale

	F d) Carbonio organico immagazzinato da ecosistemi 
costieri e marini

7. Qual è uno degli obiettivi principali del Regolamento 
Europeo sul Restauro della Natura entro il 2030?

	F a) Favorire l’espansione controllata delle attività di 
pesca responsabile lungo le coste europee

	F b) Regolamentare il turismo costiero per limitare il 
sovraffollamento e l’impatto ambientale

	F c) Incentivare la costruzione di infrastrutture 
sostenibili in aree costiere strategiche

	F d) Ripristinare almeno il 30% degli habitat marini 
degradati per aumentare biodiversità e resilienza 
degli ecosistemi
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8. Quale tra queste è una sfida tipica nel restauro delle 
praterie di fanerogame marine?

	F a) Manutenzione delle barriere coralline
	F b) Complessità ambientale e forti pressioni 
persistenti

	F c) Gestione dei rifiuti plastici in alta quota
	F d) Monitoraggio degli uccelli marini

 
9. Quale di queste azioni fa parte del ripristino attivo?

	F a) Riduzione dell’inquinamento industriale
	F b) Ripopolamento di specie animali come le ostriche
	F c) Sospensione temporanea della pesca
	F d) Semplificazione delle procedure amministrative

10. Perché è importante combinare ripristino passivo e 
attivo?

	F a) Perché il ripristino passivo è sempre inefficace
	F b) Per coinvolgere più istituzioni in diversi settori
	F c) Per permettere la rigenerazione naturale e 
accelerarla con interventi mirati

	F d) Per aumentare i costi di gestione degli ecosistemi 
marini

Risposte corrette

1. b 2. b 3. c 4. b 5. a 6. d 7. d 8. b 9. b 10. c
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National Biodiversity Future Center

Il National Biodiversity Future Center (NBFC) rappresenta un’eccellenza 
italiana nel campo della ricerca e innovazione per la tutela della 
biodiversità. Nell’ambito marino, NBFC si concentra su studi integrati di 
monitoraggio, restauro e gestione sostenibile degli ecosistemi marini e 
costieri. Le sue linee di ricerca includono la valutazione dello stato di salute 
delle praterie di fanerogame marine, lo sviluppo di tecniche di ripristino 
basate su approcci multidisciplinari che combinano biologia marina, 
tecnologia digitale e ingegneria ambientale; la conservazione delle specie 
chiave e di habitat vulnerabili; e l’esplorazione di metodi innovativi come 
l’uso di droni e robot subacquei per monitoraggi ad alta risoluzione. NBFC 
promuove inoltre l’educazione ambientale, la collaborazione tra enti 
pubblici, università e comunità locali per favorire una gestione partecipata 
e responsabile del mare, contribuendo in modo significativo ai programmi 
nazionali e internazionali di sostenibilità marina.

Approfondimento    
STEM e collegamenti
interdisciplinari

https://www.nbfc.it/
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Educazione civica
Sviluppo della consapevolezza sull’importanza 
della tutela marina, politiche di conservazione, 
turismo sostenibile e partecipazione civica.

Biologia
Studio delle specie marine, habitat, dinamiche 
ecosistemiche, metodi di conservazione e 
monitoraggio.

Scienze della Terra
Analisi degli habitat costieri e marini, erosione, 
sedimentazione, mappatura cartografica e 
monitoraggio ambientale.

Chimica
Studio dell’inquinamento marino, qualità delle 
acque, processi chimici legati ai sedimenti e al 
carbonio blu.

Informatica
Uso di droni, robot subacquei, sensori e 
piattaforme digitali per monitoraggio e gestione di 
dati ambientali.

Italiano
Comunicazione scientifica e sensibilizzazione 
sul tema della biodiversità marina e delle 
problematiche ambientali.

Educazione ambientale
Conservazione degli habitat, gestione sostenibile 
delle risorse marine, strategie di ripristino e 
monitoraggio continuo.

Collegamenti interdisciplinari
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Link utili

•	 NBFC sito ufficiale: 
www.nbfc.it

•	 Biodiversity Gateway:  
www.biodiversitygateway.it

•	 ISPRA – Progetti e monitoraggio degli ecosistemi marini:  
www.isprambiente.gov.it

•	 Fondazione MEDSEA – Salvaguardia della biodiversità marina:  
www.medseafoundation.org

•	 Progetto REDRESS – Restauro degli habitat marini europei:  
redress-project.eu

•	 WWF Italia – Mari e Oceani:  
www.wwf.it/cosa-facciamo/mari-e-oceani

•	 CMEMS – Marine Environment Monitoring Service:  
marine.copernicus.eu/it

•	 Marevivo – Informazioni e campagne per la protezione del mare:  
www.marevivo.it

•	 Blue Marine Foundation – Carbonio blu e tutela ecosistemi marini:  
www.bluemarinefoundation.com

•	 LIFE+ POSEIDONE - film  
“Le praterie del mare”

•	 Podcast “Senza confini. Storie di mare e di pesca”,  
prodotto da NBFC e Università di Padova –  
open.spotify.comshow/1hm3i0jBAxuLRpk9yc3WbW?si=7280d4a3215a40d6

https://www.nbfc.it/en
https://www.biodiversitygateway.it/
https://www.isprambiente.gov.it/
https://www.medseafoundation.org/
https://redress-project.eu/
https://www.wwf.it/cosa-facciamo/mari-e-oceani/
https://marine.copernicus.eu/it
https://marevivo.it/
https://www.bluemarinefoundation.com/
https://youtu.be/ifFAygEC3Ng?feature=shared
https://open.spotify.com/show/1hm3i0jBAxuLRpk9yc3WbW?si=7280d4a3215a40d6
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Durata:  
3-4 ore

Attività didattica  
Analisi della qualità 
e biodiversità delle 
acque marine italiane

Obiettivi
•	 Acquisire competenze nell’uso di dati ambientali ufficiali e strumenti 

digitali di monitoraggio.
•	 Analizzare informazioni sulla qualità delle acque marine e costiere in 

Italia.
•	 Comprendere l’importanza della biodiversità marina e dello stato 

ambientale per la salute degli ecosistemi.
•	 Sviluppare capacità di osservazione, sintesi e ragionamento critico 

basati su dati reali.

Materiali
•	 Articoli e materiali di questo quaderno.
•	 ISPRA – Indicatori ambientali: esplorazione dati su biodiversità marina e 

habitat biologici regionali.

https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/temi/179


pag.  30

QUADERNO 7 Restaurare ecosistemi inquinati  
e rigenerare habitatRipara la biodiversità marina

•	 ISPRA – Classificazione delle acque di balneazione: analisi delle 
classificazioni di balneazione e indicatori di qualità delle acque.

•	 MASE – Stato ambientale delle acque interno / marino-costiere: 
informazioni di contesto e report sullo stato ambientale interno e 
marino-costiero.

Attività in classe

Introduzione (30 min)
•	 Presentazione alla classe sui temi della biodiversità marina, qualità delle 

acque e monitoraggio ambientale. Breve spiegazione dell’importanza 
degli indicatori ISPRA e le classificazioni delle acque di balneazione.

Ricerca guidata (1 ora e 30 min)
•	 La classe viene divisa in gruppi, poi ogni gruppo esplora il sito ISPRA 

(tema biodiversità marina) per individuare dati specifici del proprio 
territorio o di altre regioni italiane sulle specie marine e habitat di 
riferimento. 
I gruppi utilizzano la pagina di classificazione delle acque di balneazione 
per verificare la qualità delle acque nelle località costiere di interesse, 
leggendo indicatori come qualità microbiologica, presenza di inquinanti 
e limitazioni all’uso. 
Consultano il portale MASE per contestualizzare i dati e apprendere 
informazioni aggiuntive sulle tendenze di miglioramento o 
peggioramento dello stato ambientale.

Compilazione scheda modello (1 ora)
•	 Ogni gruppo compila la scheda modello, raccogliendo e organizzando i 

dati raccolti sui temi.

https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/acque-marino-costiere-e-transizione/classificazione-delle-acque-di-balneazione
https://www.mase.gov.it/portale/stato-ambientale-delle-acque-interne-e-marino-costiere
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Indicazioni Risposte

Regione o località 
analizzata

Indicare nome 
e posizione 
geografica.

Stato generale 
dell’ecosistema 
marino

Descrivere la 
biodiversità 
presente e gli 
habitat principali.

Principali specie 
animali e vegetali

Elencare 
almeno 3 specie 
caratteristiche o 
importanti.

Qualità delle acque 
di balneazione

Riportare la 
classificazione 
microbiologica e 
altri indicatori.

Limiti o problemi 
segnalati

Esistenza di 
inquinamento, divieti 
di balneazione, 
eventi critici.

Interventi o misure 
di tutela presenti

Azioni di tutela, 
progetti di ripristino, 
aree marine 
protette.

Impatto sulle 
persone e sugli 
ecosistemi

Riflessioni sulle 
conseguenze della 
qualità ambientale 
sulla salute pubblica 
e biodiversità.

Fonti utilizzate Elenco dei link 
consultati.
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Presentazione e confronto (30-45 min)
•	 Ogni gruppo sceglie con quale tipo di elaborato presentare i propri 

risultati, sottolineando analogie e differenze tra le aree analizzate, 
eventuali criticità ambientali rilevate e possibili azioni per tutela e 
miglioramento. 

Discussione finale e riflessione (30 min)
•	 Discussione collettiva sull’importanza della conservazione della 

biodiversità marina e del monitoraggio qualitativo delle acque. 
Riflessioni su come la scienza e i dati possano guidare decisioni e 
comportamenti responsabili. 

Suggerimenti per eventuali elaborati conclusivi
•	 Breve testo in cui raccontare (in autonomia o in gruppo) cosa hanno 

imparato sull’importanza della biodiversità marina e sulla qualità 
delle acque, collegando i dati raccolti con esperienze personali o 
osservazioni sul proprio territorio.

•	 Realizzazione di un’infografica che illustri lo stato ambientale di una 
zona marina specifica.

•	 Breve presentazione (slide o video) per raccontare i risultati dell’analisi 
dati e le possibili azioni da intraprendere per la tutela delle acque 
marine e della biodiversità.

•	 Realizzazione di un piccolo giornale o newsletter di classe con un 
numero dedicato alla biodiversità marina, con articoli, interviste, 
ipotesi di scenari futuri e proposte per iniziative di sensibilizzazione.

•	 Progettazione di una campagna di sensibilizzazione per la scuola 
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che promuova pratiche per la salvaguardia degli ambienti marini, 
eventualmente pensata anche come campagna da pubblicare sui 
social network.

 
Indicazioni operative per docenti

•	 Prepararsi all’uso dei siti segnalati per facilitare la navigazione degli 
studenti tra i dati ISPRA e MASE.

•	 Suddividere la classe in piccoli gruppi e assegnare a ciascun gruppo 
una porzione di territorio o un ecosistema marino su cui focalizzare la 
ricerca, in modo da coprire diverse realtà ambientali italiane.

•	 Rimanere a disposizione per chiarire dubbi tecnici e aiutare nella 
comprensione di termini scientifici o dati complessi, incentivando 
l’autonomia ma garantendo i passi corretti.

•	 Favorire momenti di condivisione tra gruppi per scambio di dati, 
confronto di analisi e arricchimento reciproco prima della fase di 
presentazione.

•	 Oltre ai contenuti scientifici, mettere in evidenza l’importanza di 
capacità come il lavoro in gruppo, la comunicazione efficace, il 
pensiero critico e la cittadinanza attiva. 
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CRITERIO Insufficiente Sufficiente Buono Ottimo

Conoscenza dei 
contenuti

Comprensione 
superficiale o errata 
delle caratteristiche 
della biodiversità 
marina e degli 
ecosistemi

Comprende i concetti 
base ma con alcune 
lacune o imprecisioni

Buona conoscenza 
con spiegazioni 
precise e corrette

Conoscenza 
approfondita e 
dettagliata, integra 
più aspetti con 
sicurezza

Capacità di 
osservazione

Difficoltà nel 
riconoscere e 
descrivere specie e/o 
ambienti dalle fonti 
fornite

Descrizioni semplici 
ma comprensibili di 
specie e habitat

Osservazioni 
accurate e 
dettagliate, con 
esempi concreti

Osservazioni precise, 
complete e integrate 
con dati aggiuntivi

Analisi e sintesi dei 
dati

Non riesce a 
sintetizzare 
informazioni o a 
valutare criticamente 
le minacce e le azioni 
di tutela

Sintesi base con 
limitata capacità di 
analisi critica

Buona capacità 
di integrare dati e 
formulare riflessioni

Sintesi originale e 
approfondita con 
pensiero critico 
notevole

Uso degli strumenti 
digitali

Incapacità o 
difficoltà nell’uso 
degli strumenti/
app per la ricerca o 
compilazione

Uso corretto ma 
limitato delle risorse 
digitali

Buon uso delle 
piattaforme e dei dati 
digitali

Uso esperto e 
creativo di strumenti 
digitali e risorse 
online

Collaborazione e 
partecipazione

Scarso impegno e 
cooperazione nel 
gruppo

Partecipa ma con 
coinvolgimento 
discontinuo

Collabora 
attivamente e con 
spirito costruttivo

Promuove la 
collaborazione, 
stimola il gruppo

Comunicazione e 
presentazione

Espone in modo 
confuso o incompleto

Presenta in modo 
comprensibile ma 
poco articolato

Presenta 
chiaramente con 
struttura e media 
adeguati

Presenta in maniera 
coinvolgente, chiara 
e professionale

Responsabilità e 
impegno

Scarsa preparazione 
e rispetto delle 
consegne

Rispetta le consegne 
e mostra impegno 
sufficiente

Mostra impegno 
costante e cura nel 
lavoro

Impegno eccellente, 
propositivo/a e con 
attenzione ai dettagli

Griglia di valutazione
delle conoscenze e competenze acquisite
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Note
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biodiversitygateway.it

NextGenerationEU

http://biodiversitygateway.it
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